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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.8  del  21.1.2009  

OGGETTO: Ricognizione servizi pubblici a domanda individuale, definizione dei costi complessivi, tariffe e contribuzioni anno 2009 – Comune di Barberino Val d’Elsa.
L'anno DUEMILANOVE e questo giorno VENTUNO del mese di GENNAIO alle ore 15.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	        X
	        

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	        X
	        

	MARZOCCHI SERGIO                  Assessore 

SECCI ANTONELLA                     Assessore
	        X
        X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	        X
	        

	
	
	


Verbalizza il Segretario Generale  Dott.ssa Paola Aveta.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE
VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro del Tesoro e delle Finanze  in data 31 dicembre 1983 con il quale sono state individuate le categorie di servizi pubblici locali a domanda individuale;

VISTO che tra i servizi gestiti dall’Amministrazione comunale  di Barberino Val d’Elsa sono riconducibili ai servizi a domanda individuale di cui al sopraindicato D. M. del 31.12.1983 i seguenti servizi:

- Asilo Nido;

- Mensa scolastica;

- Corsi extrascolastici di insegnamento di arti, sport ed altre discipline;

- Servizi ed attività varie erogate in favore degli anziani (riconducibili alla categoria n. 5 del decreto M.I. del 31.12.1983);

- Centri estivi.
CONSTATATO che l'art.6 del D.L.55/1983, convertito con modificazio​ni nella L.131/1983, imponeva ai comuni l'obbligo di definire non oltre la data della delibera del bilancio, la misura percentuale di copertura dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda individuale (ad eccezione dei servizi di cui all'art.3 del D.L. 786/1981 convertito dalla legge 51/1982) che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate specificatamente destinate e di determinarne le tariffe e le contribuzioni;

PRESO ATTO che l'art.45 del D.lgs. 30/12/92 n° 504,  così come modificato dal D. Lgs. 342/97, stabilisce che sono soggetti ai control​li centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi, sia gli enti che si trovano in situazioni strutturalmente deficitarie, sia quelli che non hanno approvato nei termini di legge il rendiconto della gestione o non hanno prodotto il certificato sul rendiconto della gestione con l'annessa tabella dei parametri emanata dal Mini​stero;

RITENUTO, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di economi​cità ed efficienza e del mantenimento dell'equilibrio economico-finan​ziario, di avvalersi della facoltà di coprire i costi nei limiti di copertura del costo dei servizi a domanda individuale previsti dall'art.14 del D.L. n° 415/89, convertito in   L. n° 38/90, pur non trovan​dosi nelle situazioni previste dal citato art. 45 del D.lgs. 30/12/92 n°504;

RAVVISATA la necessità di definire la misura percentuale di copertura costi/ricavi dei servizi pubblici a domanda individuale, dando atto che, ai sensi dell'art.6, comma 4, l'individuazione del costo di ciascun servizio deve essere fatta con riferimento alla previsione di bilancio dell'anno relativo includendo tutte le spese per il personale comunque adibito, anche ad orario parziale, compresi gli oneri riflessi, l'acquisto di beni e servizi, le manutenzioni ordinarie e che i costi comuni a più servizi sono stati imputati ai singoli servizi nella misura  calcolata dall’Unità Operativa Ufficio Associato dei Servizi Educativi;

VISTO a tale proposito il prospetto predisposto dal Responsabile dell’Area Finanziaria, in cui si evidenziano le singole voci di costo e ricavo che concorrono alla determinazione del tasso percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale sulla base dello schema di bilancio di previsione 2009;
VISTI, inoltre:

· la L.R. 32/2002 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamenti, formazione professionale e lavoro) e successive modifiche;

· la Deliberazione di Consiglio Regionale. n. 93/2006 (Approvazione del Piano di Indirizzo Generale Integrato 2006-2010);

· la Deliberazione di Giunta Regionale n. 941 del 17.11.2008 (Indirizzi per il diritto allo studio per il triennio 2008-2010);

RITENUTO di stabilire:

· Per il servizio di Asilo Nido tempo lungo anno scolastico 2009-2010 € 480,00 mensili compreso il pasto (orario 8,00/16,00);

· Per il servizio di Asilo Nido tempo corto anno scolastico 2009-2010 € 440,00 mensili compreso il pasto (orario 8,00/14,00);

· Per il servizio Asilo Nido part-time (3 giorni settimanali) anno scolastico 2009-2010 € 264,00 mensili compreso il pasto (orario 8,00/14,00);

· Per il servizio Asilo Nido part-time (2 giorni settimanali) anno scolastico 2009-2010 € 176,00 mensili compreso il pasto (orario 8,00/14,00);

· per il servizio di Mensa scolastica per l’anno scolastico 2009-2010 il costo di € 4,00 a pasto;

· per il servizio di Colazione per l’anno scolastico 2009-2010 il costo di € 0,45 a colazione; 

· per il corrente anno la frequenza a corsi di nuoto per gli alunni delle scuole del territorio nel periodo estivo mediante copertura del costo del servizio di trasporto, in quanto le iscrizioni e relativo pagamento saranno previste a carico dell’Associazione che gestisce il servizio; 


DATO ATTO  che per quanto riguarda il servizio asilo nido, ai sensi dell’art.5 della legge 23/12/1992 n.498, le spese sono escluse per il 50% dal calcolo dei costi ai fini della determinazione della percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale;

DATO ATTO, infine, che l’Amministrazione intende promuovere anche per l’anno 2009 iniziative a favore della popolazione anziana, mantenendo le modalità di partecipazione regolate dal vigente Regolamento per l’erogazione dei servizi assistenziali nei 13 Comuni della Zona Sud-Est, approvato con deliberazione C.C. n° 99 del 29 dicembre 1998;

Visto l’art. 54 del D.Lgs. n° 446/97;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile rilasciati ai sensi dell'art.49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge:

DELIBERA

1) di stabilire per i motivi espressi in premessa le tariffe dell’Asilo Nido il Melarancio per l’anno scolastico 2009-2010:

· Per il servizio di Asilo Nido tempo lungo € 480,00 mensili compreso il pasto (orario 8,00/16,00);

· Per il servizio di Asilo Nido tempo corto € 440,00 mensili compreso il pasto (orario 8,00/14,00);

· Per il servizio Asilo Nido part-time (3 giorni settimanali) € 264,00 mensili compreso il pasto (orario 8,00/14,00);

· Per il servizio Asilo Nido part-time (2 giorni settimanali) € 176,00 mensili compreso il pasto (orario 8,00/14,00).
2) di stabilire, per i motivi espressi in premessa, per l’anno scolastico 2009-2010  in € 4,00 a pasto il contributo a carico degli utenti del Servizio di Refezione Scolastica; 

3) di stabilire, per i motivi espressi in premessa, per l’anno scolastico 2009-2010 in € 0,45 la tariffa per la colazione di metà mattina; 

4) di stabilire che la domanda di abbattimento delle tariffe del Servizio di Asilo Nido per l’anno scolastico 2009-2010 dovrà pervenire all’U.O. Ufficio Associato dei Servizi Educativi entro il 31 luglio 2009 con allegato l’indicatore  ISEE, completo della dichiarazione sostitutiva, con relativi allegati e attestazione, riferito all’anno 2008 e che le fasce di abbattimento sono le seguenti:

· indicatore ISEE uguale o inferiore ad € 10.000,00 riduzione del 50% sulla tariffa per tipologia di servizio richiesta (tempo pieno, tempo corto, part-time 3 giorni, part-time 2 giorni);

·  indicatore ISEE compreso fra € 10.000,01 e € 14.000,00 riduzione del 40% sulla tariffa per tipologia di servizio richiesta (tempo pieno, tempo corto, part-time 3 giorni, part-time 2 giorni);

· indicatore ISEE compreso fra € 14.000,01 e € 22.000,00 riduzione del 35% sulla tariffa per tipologia di servizio richiesta (tempo pieno, tempo corto, part-time 3 giorni, part-time 2 giorni);

· indicatore ISEE compreso fra € 22.000,01 e € 35.000,00 riduzione del 15% sulla tariffa per tipologia di servizio richiesta (tempo pieno, tempo corto, part-time 3 giorni, part-time 2 giorni);

5) di stabilire che la domanda di esonero/abbattimento della tariffa della refezione scolastica per l’anno scolastico 2009-2010 dovrà pervenire all’U.O. Ufficio Associato dei Servizi Educativi entro il 30 settembre 2009 con allegato l’indicatore  ISEE, completo della dichiarazione sostitutiva, con relativi allegati e attestazione, riferito all’anno 2008 e che le fasce di esonero sono le seguenti:

· indicatore ISEE uguale o inferiore ad € 6.000,00 esonero totale dal pagamento;

· indicatore ISEE compreso fra € 6.000,01 e € 10.000,00 riduzione del 50% sull’importo di € 4,00 a pasto (€ 2,00);

· indicatore ISEE compreso fra € 10.000,01 e € 14.000,00 riduzione del 40% sull’importo di € 4,00 a pasto (€ 2,40);

· indicatore ISEE compreso fra € 14.000,01 e € 22.000,00 riduzione del 30% sull’importo di € 4,00 a pasto (€ 2,80);

· indicatore ISEE compreso fra € 22.000,01 e € 26.000,00 riduzione del 20% sull’importo di € 4,00 a pasto (€ 3,20);

· indicatore ISEE compreso fra € 26.000,01 e € 35.000,00 riduzione del 10% sull’importo di € 4,00 a pasto (€ 3,60);

6) qualora la certificazione dell’indicatore ISEE venga presentata in ritardo, di stabilire il seguente piano per l’applicazione dell’abbattimento/esonero dal pagamento della tariffa della refezione scolastica:

· presentazione della domanda dal 1 al 31 ottobre 2009 applicazione dell’agevolazione a partire dal 2° bimestre novembre-dicembre 2009;

· presentazione della domanda dal 1 novembre al 31 dicembre 2009 applicazione dell’agevolazione a partire dal 3° bimestre gennaio-febbraio 2010;

· presentazione della domanda dal 1 gennaio al 28 febbraio 2010 applicazione dell’agevolazione a partire dal 4° bimestre marzo-aprile 2010;
· presentazione della domanda dal 1 marzo al 30 aprile 2010 applicazione dell’agevolazione a partire dal 5° bimestre maggio-giugno 2010;
7) di stabilire che la domanda di esonero/abbattimento della tariffa della colazione di metà mattina per l’anno scolastico 2009-2010 dovrà pervenire all’U.O. Ufficio Associato dei Servizi Educativi entro il 30 settembre 2008 con allegato l’indicatore ISEE riferito all’anno 2008 e che le fasce di esonero/abbattimento della tariffa sono uguali a quelle della refezione scolastica e pertanto le seguenti;

· indicatore ISEE uguale o inferiore ad € 6.000,00 esonero totale dal pagamento;

· indicatore ISEE compreso fra € 6.000,01 e € 10.000,00 riduzione del 50% sull’importo di € 0,45 a pasto (€ 0,23);

· indicatore ISEE compreso fra € 10.000,01 e € 14.000,00 riduzione del 40% sull’importo di € 0,45  a pasto (€ 0,28);

· indicatore ISEE compreso fra € 14.000,01 e € 22.000,00 riduzione del 30% sull’importo di € 0,45  a pasto (€ 0,32);

· indicatore ISEE compreso fra € 22.000,01 e € 26.000,00 riduzione del 20% sull’importo di € 0,45 a pasto (€ 0,36);

· indicatore ISEE compreso fra € 26.000,01 e € 35.000,00 riduzione del 10% sull’importo di € 0,45  a pasto (€ 0,41);

8) qualora la certificazione dell’indicatore ISEE venga presentata in ritardo, di stabilire il seguente piano per l’applicazione dell’abbattimento/esonero dal pagamento della tariffa della colazione in linea con la refezione scolastica:

· presentazione della domanda dal 1 al 31 ottobre 2009 applicazione dell’agevolazione a partire dal 2° bimestre novembre-dicembre 2009;

· presentazione della domanda dal 1 novembre al 31 dicembre 2009 applicazione dell’agevolazione a partire dal 3° bimestre gennaio-febbraio 2010;

· presentazione della domanda dal 1 gennaio al 28 febbraio 2010 applicazione dell’agevolazione a partire dal 4° bimestre marzo-aprile 2010;
· presentazione della domanda dal 1 marzo al 30 aprile 2010 applicazione dell’agevolazione a partire dal 5° bimestre maggio-giugno 2010.
9) di stabilire che dal 01.09.2009 si prevede un aumento della contribuzione a carico dell'utente mediante la riduzione del 10% delle fasce ISEE;

10) di dare atto che l'aumento della tariffa di cui al punto precedente potrebbe non essere attuata qualora si verifichino condizioni di bilancio positive quali ad esempio economie di spesa o nuove entrate;
11) di introitare la quota a carico degli utenti del servizio mensa scolastica e colazione di metà mattina al cap. 11100 “proventi servizio refezione scolastica” del Bilancio di Previsione  2009 e del bilancio di previsione 2010;

12) di stabilire lo svolgimento di attività estive, la cui organizzazione sia in carico all’U.O. Ufficio Associato dei Servizi Sociali, rivolte ai  bambini che abbiano frequentato, nel corso del precedente anno scolastico, la Scuola dell ‘Infanzia, Primaria o Secondaria di 1° grado, e con concessione, valutata la disponibilità, da parte dell’U.O. Ufficio Associato dei Servizi Educativi dei mezzi di trasporto (scuolabus) e degli autisti, mentre per il pagamento della tariffa dei corsi l’utenza dovrà rivolgersi all’Associazione che gestirà i servizi;

13) di stabilire lo svolgimento di corsi di nuoto per bambini che abbiano frequentato, nel corso del precedente anno scolastico, la Scuola Primaria o Secondaria di 1° grado, corsi che saranno organizzati dall’Ufficio Associato Cultura e Sport nel periodo estivo in collaborazione con Associazione del territorio e con concessione, valutata la disponibilità, da parte dell’U.O. Ufficio Associato dei Servizi Educativi dei mezzi di trasporto (scuolabus) e degli autisti, mentre per il pagamento della tariffa dei corsi l’utenza dovrà rivolgersi all’Associazione che gestirà il servizio;

14) di promuovere anche per l’anno 2009 iniziative a favore della popolazione anziana;

15) di introitare la quota a carico degli utenti per le iniziative  a favore degli anziani al cap. 11520   “proventi servizi anziani” del Bilancio di Previsione  2009.
16) di dare atto che i servizi a domanda individuale gestiti dal Comune di Barberino Val d’Elsa sono quelli individuati in premessa ed analiticamente descritti nei prospetti predisposti dall’Ufficio Associato dei Servizi Sociali, dall’Ufficio Associato dei Servizi Educativi e dall’Ufficio Associato Cultura e Sport;
17) di dare atto del rispetto del D.L. 66/89 e del D.L. 415/89 converti​to nella L. 38/90, in quanto il costo complessivo presunto dei servizi pubblici a domanda individuale finanziato da tariffe e contribuzioni ed entrate a specifica destinazione per l'anno 2009 ammonta complessi​vamente al 113,12%;

18) di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;
19) di inoltrare la presente al Responsabile dei Servizi Finanziari, al Responsabile dell’Ufficio Associato dei Servizi Sociali, al Responsabile dell’Ufficio Associato dei Servizi Educativi, al Responsabile dell’Ufficio Associato Cultura e Sport, all’U.O. Ufficio Associato dei Servizi Educativi e all’U.O. Ufficio Associato dei Servizi Sociali.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE allegati alla proposta di deliberazione ad oggetto “Ricognizione servizi pubblici a domanda individuale, definizione dei costi complessivi, tariffe e contribuzioni anno 2009 Comune di Barberino Val d’Elsa”.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Dott. Sandro Bardotti, responsabile servizi educativi associati, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo 267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 13.1.2009









             Il Responsabile Servizi Educativi Associati








      f.to  Dott. Sandro Bardotti

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Dott. Niccolò Nucci, responsabile area economico finanziaria, esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo 267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 13.1.2009









             Il Responsabile Area Economico Finanziaria









      f.to  Dott. Niccolò Nucci

                        IL  SINDACO



                          IL  SEGRETARIO GENERALE
                  f.to Maurizio Semplici  


                             f.to Dott.ssa Paola Aveta 
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 23/2/2009




                                      IL SEGRETARIO GENERALE







                             f.to Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  21/1/2009





                          IL SEGRETARIO GENERALE







                            f.to Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                                  IL VICE SEGRETARIO





                                                                  Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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